
L'ex dirigente socialista spiega perché sceglie Alleanza democratica 
«È una scommessa, ma non è una rottura con il mio passato socialista 
Con i partiti come sono oggi configurati, compreso il Pds, 
non si potrà costruire una realtà vitale capace di guidare il Paese» 

«Non c'è un unico sole a sinistra» 
Ruffolo: «Una casa nuova che non disperda le tradizioni» 

nletteren 

«Per me Alleanza democratica è una scommessa», 
dice Giorgio Ruffolo L'ex dirigente socialista ag­
giunge che «con i partiti della sinistra così come so­
no configurati, non si può costruire una realtà vita­
le". 11 Partito socialista è diventato «un luogo scredi­
tato» per chi considera possibile rigenerare il sociali­
smo, ma il Pds «non credo possa funzionare come 
centro di una nuova costellazione» 

LETIZIA PAOLOZZI 

H ROMA Un vento violento 
soffia sul socialismo europeo 
E sul Partilo socialista italiano 
Di questo disastro non tutti, an­
zi pochi hanno la dimensione 
tragica 

Tra questi pochi Giorgio 
Ruffolo iscritto dal 44 che ha 
lasciato il Partilo socialista do­
po il volo contro l'autorizzazio-
ne a procedere per Craxi Per 
lui non vale I equazione tra ab­
bandono personale e sconfitta 
collettiva 

Ma c'era bisogno, Ruffolo, 
di uscire dal Psl per rientra­
re in un «contenitore tra­
svenale», in una «casa neu­
trale» come Alleanza demo­
cratica? 

Non e è alcun bisogno di tro­
vare di nuovo riparo Non mi 
pare propno che Alleanza de­
mocratica possa corrisponde­
re a una formazione politica in 
qualche modo già definita 

Avrebbe, allora, questa ag­
gregazione, Il vantaggio del­
l'Indistinto, del confini labi­
li, dove tutti possano trovar­
si con agio? 

Alleanza è una scommessa Vi 
entro con grande speranza 
perché vi trovo già compagni e 
amici ma vi entro senza rom­
perti con il mio passato Tut-
t'altro Nel Partito socialista io 
ho solide radici. 

E sei riuscito a por- ., ™ 
tarleconte? 

Sono convinto che 
I attuale struttura del 
Psi non consenta a co­
loro che credono nel­
la possibilità di ngene-
razione del sociali­
smo di potersi svilup­
pare entro quel luogo 
ormai screditato Non è, il mio 
un atto di sfiducia verso coloro 
che nel Partito socialista e nel 
I area sempre crescente di so­
cialisti senza tessera, hanno fi­
ducia nelle istanze del riformi­
smo socialdemocratico e del 
liberalsocialismo terrei ferma 
la distinzione tra partiti sociali­
sti e socialismo 

In Alleanza democratica ci 
porterai 11 tuo socialismo. E 

gli altri cosa ci porteranno? 
Michele Salvati (sull «Unita») 
ha parlato di possibile aggre 
gazione politica trasversale tra 
famiglie della sinistra Cinque 
famiglie per la configurazione 
politica nuova di una sinistra 
ntrovata La famiglia che si 
struttura nel Pds quella sociali­
sta quella ambientalista, a sua 
volta con un versante più nfor-
mista (sul quale io ovviamen­
te faccio maggiore assegna­
mento) e uno più fondamen­
talista Ancora la famiglia lai­
ca e quella cattolica democra­
tica D'altronde è tempo per 
la sinistra, di fare convivere 
esperienze che non hanno più 
ragione di restare separate 

Le contraddizioni nella sini­
stra, veramente, non hanno, 
fin qui, prodotto intesa ma 
diaspora e allontanamenti. 

lo non entro in un nuovo parti­
to Sento invece. I esigenza di 
continuare a svolgere una atti­
vità politica, coerentemente 
con la convinzione che si è 
sempre più confermata in me 
con questi partiti i lPsieanche 
il Pds con raggruppamenti co­
si configurati non si potrà co­
struire una nuova grande real­
tà vitale della sinistra 

Consideri Alleanza demo­
cratica immune dai vizi dei 
partiti della sinistra storica ! 

«Sono convinto che il Psi 
sia una struttura screditata 
che non consente sviluppi 

a chi si propone 
di rigenerare il socialismo» 

L importante, per Alleanza de­
mocratica, è che I aggregazio­
ne avvenga sulla base di pro­
poste e programmi concreti 
Finora vi trovo una certa idio­
sincrasia nei riguardi della smi 
stra stonca e tradizionale (un 
antisocialismo di maniera), e 
insudiciente precisazione pro­
grammatica Una sinistra che 
abbia l'ambizione di racco­
gliere nel suo ambito forze cosi 

diverse ma convcr 
genti verso lo scopo 
del cambiamento e 
della riforma deve in­
dicare con precisione 
che cosa vuole cam­
biare e che cosa vuole 
riformare 

Elencando le cin­
que famiglie della 

sinistra anche tu hai taciuto 
su quelle che Salvati defini­
sce le forze della sinistra 
estrema. Come mai? 

Le grandi socialdemocrazie 
(pur oggi in crisi) anche du­
rante il penodo di maggiore 
fioritura avevano nel loro seno 
fermenti importanti di movi­
menti estremisti Tuttavia a 
rappresentare I elemento do­
minante e sempre stata la smi 

stra di governo 1 assunzione di 
responsabilità 

Non mi sembra che il Pei pri­
ma e il Pds poi, abbiano ra­
gionato come degli indiani 
metropolitani stesi sull'op­
posizione. 

Nel vecchio partito comunista 
il movimentismo era un ele­
mento paralizzante una forma 
di ritenzione da ogni assunzio 
ne di responsabilità male che 
il Pds ha ereditalo in pieno La 
Quercia soflre di complevsi e 
paure di essere scavalcata da 
sinistra L azione di responsa 
bihlà intesa come tradimento e 
abiura quesloè intollerabile 

Ma senza una critica alla 
modernità capitalistica che 
cosa ci sta a fare la sinistra 
(anche di governo)? 

Una sinistra di govcr 
no va continuami Me 
sollecitala dal movi 
menlismo dal pocili-
smo (che pure non 
condivido nei sui con 
tenuti escatologici) 
però i dirigenti del Pds 
tirano un respiro di 
sollievo ogn volti che 
allontanano da sei amaro cali 
t e della responsabilità di gii 
verno 

E se il calice e troppo ama 
ro? 

VituralmcnK non bisogna Ix 
ri la feccia come ì socialisti 
hanno fatto 

Torniamo alla tua scelta di 
Alleanza democratica. Una 
aggregazione in fieri di 

fronte a un Pds strutturato, 
forte Non ci sono problemi 
in questa disparita'' 

Non ritengo che il Pds cosi co 
rn e possa funzionare da cen 
tro di una loslcllazione Natu 
ralrnente una aggregazione 
tome Alleanza democratica 
t h e non avesse in sé la tradi­
zione e le forze della sinistra 
storica e tradizionale sarebbe 
morta nel nascere perù nessu­
na di queste lorze può consi 
derarsi il sole di un nuovo si 
sic ma pi metano Data la di 
spersioni la Irainmeni l ' o n e 
e anche I impotenza degli eie 
menti di quelle famiglie della 
sinistra nessuna può rivelarsi 
motore per tutte le altre O si 
trova uni aggregazione onz 
zontali in un processo nel 
quale maturerà una nuova lea 
derslnp e una nuova lorza uvi 
nante oppure la sinistra pas 
sera un periodo di ose uramen 
toc di impoten/ i 

Il «polo» cossigluano-ama-
tiano-panneillano che si sta­
glia all'orizzonte, in quale 
gruppo di famiglie andreb­
be collocato? 

Autonomia miziati\a privala e 
individualistica da un lato dal 
I altro giustizia e solidarietà le 
•tino fondamenta 'mente le 
connotazioni strutturali destra 
sinistra Essendo la collocazio 
ne di quel polo dall uno o dal 
1 altro lato ancora ancora 
estremamente vaga non mi 
azzarderei a classilicarlo 

Quando hai deciso di lascia­
re il Psi al quale eri iscritto 
dal '44, e stato un addio stra­
ziante? 

Si sono momenti strazianti an 
che se da mollo giovane uscii 
dal Psi che dopo la scissione 
s<x laldemocratica si avviavi a 
di\( nt in mi < li mi nln sub il 
terno al Pi i In qui Ita I ìsi ebbi 

«La Quercia ha ereditato 
un vecchio vizio del Pa 
tira un respiro di sollievo 
quando allontana da sé 

'amaro calice del governo 
un esperienza libertaria irotz 
kista Rientrai dopo il Congres­
so di Venezia quando il Partilo 
cominciò a recuperare le ra 
gioni della sua jutonomiache 
sono poi le ragioni di Ila sua 
vittoria storica Tra comuni 
s u o e socialismo dernocrati 
co in Italia non mi pare che 
esistano dubbi su ehi abbia 
vinto 

Ma abbiamo di fronte una 

partita contingente, che 
conta anch'essa 

Il Psi ha tradito e paradossai 
mente ha sciupato la sua vitto­
ria storica Comunque vanno 
dati giudizi articolati ivi com­
preso quello sul craxismo Non 
mi piace adatto il clima di tep 
pismo giustiziulista sputi e 
inoncliui sono il segno di im 
barbarimento di un costume 
politico e civile Del craxismo 
insieme agli errori gravi ho 
simpre riconosciuto le poten 
zialita Cr ìxi aveva avuto il me 
rito di ilfermare in modo posi­
tivo I autonomia socialista di 
rivalutare il riformismo social 
democratico e quindi di porre 
le premesse per la ricomposi­
zione della sinistra in un alveo 
rifonnista 

L'esercizio del potere socia­
lista e andato in tutt'altra di­
rezione 

Queste premesse e promesse 
avevano dato anche a me e la 
mia autocritica 1 illusione che 
si potessero supcrire i mali e i 
gravi elementi di corruzione 
del craxismo pragmatismo 
sordo interpretazione della 
politica come puro potere del 
la govrnabilita costume inac 
cettabile dal punto di visla del 
dispotismo ducesco dplle in­
clinazioni ali affarismo Oggi 
tutto ciò si e rivelato molto più 
grave di quanto io stesso, che 
I avevo denunciato pensassi e 
lale da far naufragare quelle 
potenzialità che erano sem 
brate come sviluppi possibili 

Le responsabilità di una 
sconfitta non sono mai di 
uno solo, sia pure di un diri­
gente malato di «dispotismo 
ducesco». 

Li votazione contro I autonz-
zazione a procedere è stala 
| v r me la prova che vi era al 
1 inti rnn di I partito una top. ì e 
sorda resisti nz i Non penso 

agli inquisiti che non 
considero già colpe­
voli e non penso al 
rinnovamento del Psi 
come a una sorta di 
epurazione di indivi 
dui colpiti da avvisi di 
garanzia sono i coni 
portamenti politici di 
fondo di un Partito 

che si ò ritenuto vittima di un 
complotto a non poter essere 
ammessi Mi ripugnano i hn 
ciaggi di piazza ma non posso 
neanche tollerare che ciò che 
e avvenuto e che ha colpito al 
i uore la tradizione I onore dei 
socialisti sia inteso come com 
plotto di potenze oscure di 
gruppi «plutodcmomassogiu 
duici» invece di guardare in 
(accia la realta 

Centinaia di delegati dei movimenti associazionistici e del volontariato a Roma per una «Costituente» fuori dagli schemi 
«Siamo stufi di fare i testimoni del disagio, vogliamo battere la miopia istituzionale e la politica dei vecchi compromessi» 

«Il polo progressista? È già per... strada» 
Quali obiettivi, quali contenuti, quali valori devono 
essere a base del «polo progressista» che in Italia bi­
sogna costruire7 In qual modo «la strada», luogo 
simbolico ma anche scenano reale d'impegno del-
l'associazionismo e del volontariato, diventa sogget­
to e destinatario di una politica alternativa7 Ieri e og-
gt a Roma la «Costituente della Strada», presenti 
centinaia di delegati giunti da tutta Italia 

EUGENIO MANCA 

M i ROMA La sintesi più effi­
cace la si deve a I uigi Ciotti, in­
faticabile prete di Tonno fon­
datore del «Gruppo Abele» Ha 
detto «Noi siamo stufi di essere 
testimoni titolari di una mera 
rappresentazione del disagio 
Noi vogliamo rimuovere le 
cause profonde, reali, che de­
terminano emarginazione e 
violenza Non ci interessa la 
delega Non ci basta la benefi­
cenza Vi sono forme di volon-
tanato che fanno comodo eb­
bene noi siamo il volontariato 
che non vuole far comodo, sia­
mo il volontariato che ha orro­
re dell indifferenza, della pas­
sività, della miopia istituziona­
le delle leggi fatte a tavolino 
frutto - come quella sulla dro­
ga - di giochi e compromessi 
Per affermare questa determi­
nazione oggi siamo qui» 

Ceco, con questo spinto - si­
gnificativamente riassunto da 
un «estemo» - si è avviata ieri a 
Roma (più esattamente fra i 
Colli Albani, plesso la scuola 
sindacale di Ariccia) la con­

venzione nazionale «Per una 
Costituente della Strada», che 
prosegue stamane nell aula 
magna dell università La Sa-
p enza dremita la sala di 
esponenti di quella vasta ga­
lassia dell associazionismo e 
del volontanato che alla «Co­
stituente» hanno deciso di dar 
vita, ma anche di dirigenti poli 
nei parlamentari studiosi ai 
quali non e sfuggita la rilevan­
za e anche la novità di un in­
contro del genere l'i incontro 
- s é detto in apertura - c h e ha 
avuto silenziosa ma intensa 
gestazione non nei «palazzi» o 
nelle sedi nobili della politica 
ma per strada fra la gente e 
più esattamente fra quelli che 
faticano di più soffrono di più 
patiscono maggiormente gli 
effetti di scelle londate sull'in­
differenza sull arroganza del 
potere, sul pnmato del profitto 

Il richiamo alla strada é stato 
il filo conduttore della giorna­
ta strada come metafora, co­
me luogo simbolico, ma anche 
come sito concretamente ope-

Giuseppe Di Lello Giuseppe Lumia 

rativo teatro sociale scenario 
di aspro impegno quotidiano 
E al microfono molli lo hanno 
ripetuto È sulla strada - a Pa­
lermo a Napoli a Bari - che i 
volontari vanno a cercare i 
bambini esclusi dalla scuola 
ma calamitati dalla devianza é 
sulla strada nei cantieri nei 
piazzali delle stazioni che si in 

contrano gli immigrati i clan 
destini i nomadi èsullustrada 
che si conduce una disperata 
contesa con la droga é nei 
luoghi della più amara quoti­
dianità - gli ospedali gli ospi 
zi le mense popolari gli alici 
di collocamento - che si rm 
traccia il volto neppure tanto 
segreto di una certa «moderni 

la» ed e sulla strada anelli 
sulla strada che la gente com 
batte la sua battaglia per un 
mondo più giusto più pulito 
meno inquinato più pacifico e 
solici ile 

Tbbi ne non rimane torsi 
enorme abissale la distanza 
che separa questi luoghi i luo 
ghi del paos" reale dalle sedi 

ove si pensa e si compie la po­
litica maiuscola7 Stabilire nuo­
ve «regole» - ha insistito Ferdi 
nando Siringo del Centro per 
la nforma della politica - dav 
vero non basta per determina 
re i profili della nuova Repub 
bliea io come ha correlto 
qualcuno della «nuova demo 
erazia ) «Quali saranno i nuo 
vi valori costituenti' Su quali 
cimiti di cittadinanza si 'onde 
ranno le istituzioni rinnovale' 
La nostra esperienza ci la dire 
che un polo progressista già 
esiste nella società Non esiste 
invece nella politica e ciò pure 
testimonia la crisi de Ila rappre 
sentanza Tel i appunto per 
definire contenuti, obiettivi 
soggetti di un auspicato polo 
progressista che volontariato e 
associazionismo scendono in 
campo non come partilo poli 
tico che si aggiunge agli altri 
ma come soggetto politico au 
tonomo legittimo polemico 
titolare pieno di una differente 
forma di r ippresentanza 

Nel dibattilo generale ma 
poi anche nelle commissioni 
(le molle (orse troppe com 
missioni nelle quali I assem 
bica si e suddivisa) il tema del 
•polo progressista» é tornato 
con insistenza Non per meer 
tezze siili aggettivo (che deb­
ba essere progressista nessuno 
lo pone in dubbio salvo inten 
Jersi sull intimo significato del 
termine) quanto piuttosto per 
la riserva non nominalistica n 
laliva alla confluenza in ur pò 
lo Lidia Menapace femmuii 

sta fra le più vigili preferirebbe 
ad esempio un immagine 
«multipolare» ovvero quella di 
un luogo associativo (una 
«Convenzione»7) che veda in­
sieme culture politiche dige­
renti e differenziate senza al­
cuna pretesa di ridurne la 
complevsita Del resto - ha os­
servalo utilizzando la metafora 
- la strada non è uno spazio 
comune fiancheggiato da case 
nelle quali ciascuno preserva 
la propria identità la propria 
«privatezza» affermando non 
solo il rispetto ma il dintto alla 
differenza7 

Nuovi e stimolanti elementi 
tematici sono stati poi intro­
dotti dal giudice siciliano Giù 
seppe Di lx-llo mentre in tarda 
serata un «colloquio» su «Eco 
nomia e solidarietà nel percor­
so costituente» ha impegnato 
insieme con il presidente del 
Movi Giuseppe Lumia Pietro 
Ingrao Altiero Grandi Felice 
Scalvmi e Raffaele Morese 

Anche la giornata odierna si 
preannunci intensa I gruppi 
di lavoro presenteranno ali as­
semblea la sintesi delle loro ri 
flessioni ma anche le loro do 
mande Molte delle quali sa 
ranno subito «girate» ad un 
gruppo di personalità partico­
larmente impegnate sul tema 
che per la «Costituenle della 
Strada» e essenziale la riform­
ila della politica A interloquire 
saranno Pierre Camiti Massi­
mo D Aiema Gianni Mattioli 
I eoluca Orlando e Pietro 
Scoppol ì 

I referendum 
ammoniscono: 
il popolo 
si è svegliato 

• • Preg modi rettore 
mi piace intitolare la mia 

lettera con questi versi «Ma 
se il popolo si desta Dio si 
mette alla sua testa la sua 
folgore gli da» ncheggiati 
da Eugenio Scu'fan in un 
suo recente articolo e che 
appresi tra i banchi di scuo­
la Sono slato attento du­
rante molti decenni spe­
rando di coglierli nella pras-
si della vita quotidiana Nel 
recenti nsultati referendari 
ho letto che il popolo s e 
desto e che si è scrollato di 
dosso il torpore t el quale e 
stato tenuto fasciato II ri 
sveglio lo ha indotto a non 
turarsi il naso a non andare 
al mare mentre aveva un 
seno adempimento da 
compiere e infine a non 
dimenticare smentendo la 
recente affermazione «tanto 
il popolo dimentica' Il po­
polo non deve non può di­
menticare Ora Dio dovreb­
be farsi alla sua testa e per 
esso la Chiesa depositana 
e mediatrice dei valori di vi­
ta cristiana E dovrà dargli 
la sua folgore intesa a ren­
dere sacra la famiglia in 
special modo quella dei di­
soccupati ove vivono bim 
bi i quali potrebbero non 
avere più il pane nò il latte 
In attesa che le speranze 
vengano tradotte in provve­
dimenti legislativi s impone 
da parte della cultura re­
sponsabile e matura non-
che dei poutici onesti o re­
denti una costante attività 
di vigilanza per evitare che­
li nemico si arrocchi e che 
come I Araba fenice risorga 
dalle si ie ceneri 

Antonio Grasso 
Quahann 'Napoli) 

«Rendendo 
omaggio 
a mio nonno 
onoro le 
nostre radici» 

ssV Carodiretiore 
avrei voluto scrivere g a 

da tempo su queste colon­
ne ma I idea di ringraziare 
pubblicamente mio nonno 
Vincenzo ha dovuto sem­
pre soccombere ad una 
comprensibile forma di pu­
dore Però con la ricorren­
za del 25 Aprile e della festa 
del 1° Maggio (date di gran 
de significato storico) non-
che dopo la grande affer­
mazione dei «SI» ai referen­
dum ho pensalo che mai 
come in questo momento 
storico sia doveroso rende­
re omaggio a mio nonno 
come a tantissimi altri poco 
famosi compagni che con­
ducendo una grama esi­
stenza carattenzzata dalla 
miseria dal carcere e dal 
contino hanno tatto della 
lolla al fascismo la loro 
bandiera Oggi finalmenle 
dopo quasi mezzo secolo 
di governo ad impronta de 
si schiude uno scenario po­
litico che prevede di qui a 
non mollo quell alternanza 
di governo che mio nonno 
tanto auspicava Quando e 
venuto a mancare nel 1975. 
ero poco più che un bambi­
no ma il suo messaggio 
ideologico, intriso di valori 
quali lealtà solidarietà per i 
più deboli ed eguaglianza 
sociale doveva avere una 
potenza cosi straordinaria­
mente persuasiva da rima 
nermi ben impresso nella 
mente diventandone la sua 
eredità Quando nel 91 
poi e è stata la inevitabile 
svolta della Bolognina con 
la tanto sofferta scissione 
mi sono chiesto da che par­
te si sarebbe schieralo se 
fosse stalo ancora in vita s) 
proprio lui vecchio comu 
nista e capo operaio d»i 
Cantieri Tosi di Taranto II 
dubbio si è subito sciolto al 
solo ricordare che egli con­
cepiva la sinistra (ed in par­
ticolare il Pei) come pro­
gresso e riformismo e quin­
di non si sarebbe chiuso a 
riccio in difesa di posizioni 
rigidamente conservatrici 
La nascila del Pds ha rap­
presentato un ponte ideolo­
gico tra i comunisti di ler e 

quelli di oggi un collega­
mento tra generazioni col 
locate in diverse epoche 11 
nuovo simbolo esprime fi­
gurativamente bene quesla 
continuità Conserviamo 
con orgoglio quindi la no­
stra identità di partilo man 
lenendo vitali le nostre radi­
ci con il ricordo stonco 
proprio come ho tentato di 
fare umilmente in quesla 
mia testimonianza Grazie 
ancora vecchi grandi com 
pagni del passato 

Vincenzo De Siena 
Taratilo 

Narrare 
per combattere 
il degrado 
e la barbarie 

• • Cara Unità 
fu Renzo arbore se non 

sbaglio ad alzare la voce 
sulle colonne di questo 
giornale «Quello che non 
ha fatto il fascismo in ven-
t anni I ha fatto la tv m que­
sto scorcio di secolo» In ter­
mini evidenti di degrado e 
di servaggio se non di bar­
bane Ho preso queste lapi­
dane parole e le ho messe 
vicine a quelle di Pietro In­
grao a proposito dei nazis­
kin «narrate narrate narra­
te'» ha tuonato il leader del­
la Quercia E allora a mio 
parere il problema non è di 
scannarsi sulla vetecondia 
di questo o quello spot 
giacche tutti, inevitabilmen­
te tutti, rompono il tessuto 
del narrato, e allora la 
guerra guerra baita va fatta 
a colpi di ciò che si narra 
Cosi e soltanto cosi il vicino 
ci guarderà con occhi be 
nevoli perché democratici 

Fabrizio Chlcsura 

Cimsello Balsamo (Milano) 

Una rettifica 
del regista 
Beppe Cino 

H i Cent nio direttore 
in rcia/ione ali articolo 

dal titolo «Colt Movie» a fir­
ma di «Pitti & Vespa» ap­
parso nell inserto Libri del-
I Unita del 26 aprile scorso 
e mio interesse neh edere 
che attraverso lo slesso 
mezzo di diffusione venga 
da lei disposta sollecita­
mente la rettifica contenu­
ta nelle precisazioni di mia 
provenienza qui di seguito 
articolate 
1) Il mio film «La Casa del 
Buon Ritorno»» (realizzato 
nell'S6 e non nell 87) ha 
ottenuto per I esattezza un 
credito di 220 milioni, lon­
tano quindi dalla «media» 
di 400 milioni a cui si fa n-
fenmento nell articolo di 
«Colt Movie» 
2 ) 1 5 non 6 films soste­
nuti dal contributo dell'art 
28 sono i seguenti 1) Il 
Cavaliere la Morte ed il 
Diavolo 2) La Casa del 
Buon Ritorno 3) Rosso di 
Sera. 4) Diceria dell Unto­
re 5) In Viaggio verso 
I Est Questi films sono stati 
e sono immessi sui circuiti 
cmema/Tv/ l iome- video 
italiani ed esten, ed hanno 
ncevuto olire ali attenzio­
ne ed a vo'te il consenso 
della critica, anche ricono­
scimenti e premi non solo 
in Italia 

3 ) Nella mia non ignota 
attività professionale non 
ho mai realizzato nò diret­
to films «porno-soft», tanto­
meno «pomo» 
4 ) Nessun mio film è stato 
firmato con lo pseudoni­
mo citato nell articolo 
quelli in circolazione che 
recano tale s già non mi ri­
guardano 

Beppe Ciro 
Roma 

Prendiamo atto ette g// 'Artico­
lo 2b- assegna// a Beppe Otto 
sor/o Cinque e non scicche 'La 
casa del Buon Ritorno' e co 
stato atto Stato meno del bud 
î i / mi dio attribuibile Per il re­
sto non abbiamo mai scritto di 
film porno Per porno soft co­
me e nolo v intende altro n 
spetto ali hard Lore F &V 


